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La Roma (ennesima conferma) a ridosso della Lazio sconfitta dall'ultima in classifica 

ALLA JUVE LO SCUDETTO D'INVERNO 
A Vicenza un match che poteva essere vinto con 4 gol di scarto termina 1-2 

Bianconeri gigioni, m a per poco 
la loro sufficienza non li tradisce 

Parola entusiasta delia squadra 

Tutti Irresistibili e 
Attestasi sf^staato 

SERVIZIO 
VICENZA, 2h j-emiLUu 

L'allenatore Piirolt! cnnimcntu la 
inibizione do Uà -un JUVH cnn liuto 
ino cnndore u A Vienimi uvevunu 
finaru vinto un po' tutti spicca 

ionico che nncht' noi puntai 
••imo ni ! Wultato pieno II respon
so sul campi) e parso inequi vocìi 
bile dlfferenzu di tecnici, indivi 
duale e di «loco collottlv/) pluteo 
-.to vtstosu Putewinio umlLtitrc il 
[JineroNSt con almeno quattro reti 
di scarto e non ci surebbe sdito 
urini che da ridire II loro noi 
r venuto infittii quasi per caso, 
Krii/le ad un errore di Scimi Per 
il revo un Incontro dominuto in 
tenimentp dnllu Juve, oyut parti* H 
tratti irresistibile » 

\natUsl però non hu piena men-
le comliitu., , 

» In due occasioni e stato -jOlo 
sturtunuto, spvciu nella aecondu, 
quando ha tumulo 11 pallonetto su 
Bardin Kruvamo al primo minuto 
della ripresa e un ilio xul uvri'bhc 
probabilmente chiuso l'incontro 
con lamo anticipo Per il rotto il 
giocatore e sembrato in di crete 
condizioni atletiche. Un unico ap
punto qualche volta fai li set' occa
sioni gol incredibili per troppa si-
cureuu, o se volete per troppo 
perfezioniamo ncH'esecuzione Pro-

puo al continuo di T.ibio Capello, 
sintetico e pioduiuvo coinè pochi 
altri giocatori in Italia » 

I n bilancio sul Ri rum* di andata 
della Juve: tutto come prc\ Itlo? 

« Coiulucianifi con t re pimi l di 
vantatetelo stilla Invìo •.tTi'o che 
qualcosa di concreto l'uhbtiinio pur 
fatto La squadra contìnua a vin 
core « a convincere, ed e quello 
che più conta » 

A chi lo scudetto'.' 
« Alla Juve, tuituialnieiite •> 
SpuKllii'ol del Lai tei osi i II Pre

sidente Giuseppe Farina non se la 
prende più tanto « Contro una 
Juve di queste dimensioni, un La 
nerouHi cosi malandato non poteva 
onestamente aspirare che a ben 
poco Cunuinqim la squadra s'fa 
impennata al massimo riuscendo 
addii itturu a metteie iti discissio
ne il usui lato finale Sul piano 
delle mdr.'iduiilitu mi sono piaciuti 
C.alluppl Savoldl e Do Petri. Di. 
«creta anche la prestazione del 
ragazzino Stlvunelto u cui vanno 
concesse le attenuanti dell'emozio 
ne e della inesperienza Per il 
ri-sto una pro\a onoruvole di tutti 
«li alti! «locatori 1 rientri di 
Peremo. Faloppa, Vitali dovrebbero 
comunque influire positivamente 
sul rendimento dulia squadra » 

Antonio Bordin VICENZA-JUVENTUS — Capallo, ostacolato da Gorln, realizza la seconda rat* bianconera 

Meritata ma forse inutile vittoria del « fanalino di coda» sui campioni UM)) 

La Lazio deve arrendersi 
alla volontà dell'Ascoli 

Per tutto il primo tempo la foga della squadra di casa ha messo in difficoltà l'undici di Maestrali • Nella ripresa, quando 
ormai i biancazzurri speravano nel pareggio, una punizione di Colautti ha assegnato il giusto successo ai marchigiani 

MAKCATOKK: Colaut t i (A) al 
HO' del .secondo t e m p o . 

ASCOLI: Grass i 1; VrezoMi ' . 
LcKnarn 7: Ciilauttl H, Ber
lini 7. Morel lo li • ; MlnlRiit-
ti 7, Salvor l 7. Sllvu li (dui 
3M' del s e c o n d o t e m p o Mue-
ciò n . e ) . Oola 7, bando l i X. 
V 12: Musoni ; n. 14: Cam-
punlnl . 

LAZIO: Pillici *: ritardili «. 
Murt lnl li . : Wilson 7, Od
di «, Badianl 7: ( iar iuschel-
II S, Re Cecconi ti i , Chimi-
Klia ti. F rus lu lup l li > . D'A
mico 3. N. 12: M o r i r e i : n. 13: 
Polente*; n . 14: Nann i . 

ARBITRO: Menicucc i , 6 , . 

N O T E G i o r n a t a di i o l e , ter
r eno in o t t i m e condiz ioni . 
S p e t t a t o r i 35 mi la c i rca , del 
qua l i 18 271 pagan t i , p e r u n 
incasso d i l i re B6 mil ioni 956 
mi la ( q u o t a a b b o n a t i vent i 
m i l l o n u . A mmon i t i : Mar t in i 

v Mozzone: 
li abbiamo 

battuti 
sul ritmo 

l SERVIZIO 
\ ASCOLI. Uti gennaio 

M*none arriva IH'KII spogliatoi 
radiante e subii» esordisce « \h-
hlamo tanto tnlTorto. pero OKKI 
abbiamo pliant» unit KroHsa l«i-

/ vlo, Cu»i i miei raiciuzl raccolKo-
no flualmrnte i frutti del lavoro 

v .scolto fino ad ujcgl ». 
IRiprensioni sulla Kara? 
• lai l.aitn ha cercato ili "sta-

,f imrcl". Anche (..htiiHgllu e rientra
to nella min meta campo per crea
re un po' più di Hpavlu ai MIOI 

; 4'oinpnttnl e portanti dietro qu.it-
che nostro difensori', mu noi non 

. diurno caduti nel tranello ». 
Il gioco dell'AMVOH? 
- lo ho Hempre detto che I ra-

' «a/ai lineano Itene; oggi noi ab
biamo superato I nostri avversari 

• Hill ritmo e tlnalmiMitc siamo riti-
f scili a bucare I» rete ospite ». 

duali sono stati 1 migliori In 
campo'.' 

• MI »emhrercbb* trrl«uartioM> 
dire chi e MUIO 11 migliore, poi-

' che tutti ni anno ululimi. Ho no
tato un'attenta difesa, che e stai* 

r' sempre molto decisa e non ha 
* rommvuo errori come altre volle '. 
, pel lu t i l i ho vlktu bene Pullcl 
, iwmnre sicuro, (thedlit che in ni-
'. timo s| è spinto rosta n te mente In 
' attacco, un ftirtis-simo Murtlnl. 
- (;«rlaHCbelli che ci e mosso mol-
' to bene. I due punii di oggi ci 

servono sia p*r II morale (ila per 
1» Htthexu. I>u martedì andremo 
in ritiro; ci attende un altro »v-
vergarlo difficile: Il \upoll ». 

Purtroppo nessun blancoaiiurro 
«• venuto al nostro cunsuelo ap-
puntamento con la stampa. - I.'rr-
rore principale della IJUIU — h» 
detto uno degli accompagnatori ro
mani — e sialo quello di sotto-
* «tu lare gli avversari dall'alto 
delta loro posizione di «.Ussiti-

jT" Mario Paoletti 

i L t , ChmuRliti IL». B e r t m l 
iA) , Legnavo t.A> Calci d'un-
yolo 7 4 pe r l'Ascoli Antido
ping negat ivo. 

DALL'INVIATO 
ASCOLI, 2l> genna io 

La Lazto, d o p o set r i su l ta t i 
utili consecut iv i , ha d o v u t o 
a m m a i n a r e band i e r a al Siro 
di boa , di f ronte ad un Asco
li che ha Tatto c h i a r a m e n t e 
i n t ende re di non m e r i t a r e l'at
tuale posiz ione di clasblftcu. 
L 'unico r a m m a r i c o — st* co
si ai p u ò d i r e — p e r i c am
pioni d ' I t a l i a , p u ò esse re quel
lo di ave r p roso il yol p ro 
p r i o nel m o m e n t o in cui sem
b r a v a che la p a r t i t a si Mes
se incana lando su un risul
t a to df pa r i t à . De t to q u e s t o 
p e r ò non ci s e n t i a m o di so
s t e n e r e che se l ' incont ro fos
se finito in b ianco , 1 btnn-
cazzuvri lo a v r e b b e r o mer i ta 
to , t u t t ' a l r ro . 

Per t u t to il p r i m o t e m p o 
t c a m p i o n i sono s ta t i m e s s i 
m difficolta dui r i t m o asfis
s i an te p r a t i c a t o dagl i uomi
ni cu Maz /one , che h a n n o 
c r ea to d ive r se occas ioni da 
re te , c u l m i n a t e con la tra
ve r sa co lp i ta d a Gola al 44', 
q u a n d o se t t e minu t i p r i m a 
ChinuRlln si e r a « m a n g i a t o » 
un KOI Tatto, su servizio smar
can te d i Mar t i n i , p e r ave r esi
t a to que l l ' a t t imo di t roppi) 
r\\v ha p e r m e s s o al b r a v o Ber-
tini di s v e n t a r e in angolo 

Ma so l t an to quel la e ra sta
ta l 'unica r i spos ta del la Ui 
zio alla t a m b u r e g g i a n t e of
fensiva b i ancone ra , p e r c h e il 
b ravo Pillici h a d o v u t o p ro 
emi-si in in te rvent i da g r a n d e 
c a m p i o n e che ne c o n f e r m a n o 
un po r t i e r e d a naz iona le , co
me al IH', q u a n d o su puni
zione b a t t u t a dal l 'ex giallo-
russo Salvor i , r acco l ta d a Go
la e conc lusa con un g ran ti
ro di Zandol i , e m a n c a t o po
co che su deviaz ione di Ohe-
d m non so rp rondesxe 11 guar
d i a n o laziale. Ecco , avesse 
p r e s o net p r imi 45' il gol, la 
Lazio non a v r e b b e p o t u t o fa
re che Inchinars i al mig l io r 
jiioco degli a sco lan i , m a 11 

I m e r i t o di e s se re usci ta in-
I donne dal « t o r n a d o » bianco-
i ne ro , spe t t a su t u t t i a Pillici, 

pot ii Wilson. Badian l e Chi 
naglta. che si e b a t t u t o co
me un leone. 

La Lazio ha forse g ioca to 
qu i a Ascoli, la sua pegg io re 
p a r t i t a sul p i ano ta t t ico , pe r 
di p iù con l ' aggravante di un 
c e r t o calo a t le t ico di a l cun i 
suol uomin i migl ior i , c o m e 
Mar t in i e Re Cecconi , m e n t r e 
D'Amico, il « b a b y » dai p ied i 
d ' o r o che p a r e v a « r i na to » 
ne l l ' i ncon t ro v i t to r ioso col Mi-
ltin a l l 'Ol impico , n o n e m a i 
r iusc i to a t r o v a r e la posizio
ne gtustu pe r inser i rs i con 
c o s t r u t t o nella m a n o v r a la
ziale Mer i to quos to sopra t 
t u t t o del t e rz ino Vezzoso c h e 
lo ha p o r t a t o a s p a s s o p e r il 
c a m p o Ma la no ta più de
p r i m e n t e e venuta dal rien-
» r a m e (lai laschelli , che ave
va s con ta to le d u e giornale* 
di squalifica, pei 1 e spu l s ione 

ne l l ' i ncon t ro con la Juve . 
In poche pa ro l e la Lazio 

non ha cap i to che l 'unica ma
niera pe r c o n t e n e r e la « nu
vola d 'Ira » che si s tava sca
r i c ando su di lei. era que l la 
di m a n t e n e r e il pos ses so del
la pa l la , pe r poi fiondarsi in 
con t rop i ede . Ma se q u a l c h e 
volta ci ha p rova to , l 'Ascoli 
l 'ha zi t t i ta t roppa e ra la de
t e rminaz ione del b i ancone r i , 
t r o p p a la volontà di d imo
s t r a r e , non so l t an to ai suol 
e s t i m a t o r i ma a chi l'aveva, 
t acc ia t a di g iocar bene e di 
r a c imo la r poco , che le cose 
non s t avano e s a t t a m e n t e in 
quel t e rmin i Mazzone e i 
suoi h a n n o b u t t a t o giù boc
coni a m a r i fino ad oggi. I 
b i anconer i , se presi s ingolar
m e n t e , non si pos sono d i r e 
c e r t o dei fuor ic lasse , m a tan
to il b r a v o tecnico che i gio
ca to r i non se lo sono ma i 
nascos to , h a n n o s e m p r e affi
d a t o le loro ambiz ion i di ma
t r icola a d un gioco cora le , ai 
qua l e p a r t e c i p a n o tu t t i , con 
lunghe d i scese sul le fasce la
teral i e una m a n o v r a di cen
t r o c a m p o c h e p e r ò non ave
va mai d a t o i suoi frut t i , con 
i vari Zandol i , Stiva, Gola . 
Lo d imos t riivano i soli set 
gol a l l ' a t t ivo ( se t te con quel
lo di oggi ) e le ven tuno re
ti sub i t e (pegg iore difesa del 
c a m p i o n a t o i Che la v i t tor ia 
c o n t r o i c a m p i o n i d ' I t a l i a s ia 
ti s egno della r isal i ta . Noi lo 
a u g u r i a m o alla s i m p a t i c a 
s q u a d r a m a r c h i g i a n a e iti suo 
b r a v o a l l ena to re . 

T o r n a n d o alla Lazio, non ci 
s p i e g h i a m o una ta le m e t a m o r 

fosi d i gioco. La vera squa
d r a c a m p i o n e che tut t i co
n o s c o n o la si è vista sol tan
to ne l l ' u l t imo q u a r t o d ' o r a , 
d o p o ave r sub i t o il gol, sca
t u r i t o su calcio p iazza to , qua
si fosse s tu t a m o r s a da unu 
t a r an to l a , forse pe rche l'illu
s ione di po te r usc i re dal cam
po col m i m m o d a n n o u i n pa
ri , v is to c o m e e r a n o a n d a t e 
le cose fino a quel m o m e n t o , 
po teva anche far. fel ici] , 
aveva incominc ia to a « p o s 
sede re » gli uomin i di Mae-
s t re lh . E p p u r e , uni alla r ipre
sa del le ost i l i tà , la mus ica 
non pa reva ca la ta di t ono 
i ce r to i b ianconer i non avreb
bero p o t u t o reggere il r i t m o 
dei p r imi 45' fino alla fine). 
Al 4' un g ran t i ro di ban
doli , sfuggito a Ghed in (il di
fensore si e t r o v a l o in evi
d e n t e difficolta con un 'a la sgu
sciarne c o m e quel la ascola
n a ) , avevu c o s t r e t t o Pillici a d 
u n a g r a n p a r a t a . I b iancazzu i -
ri avevano r i spos to con una 
pun iz ione -bomba di Chinagl ia 
che Grass i aveva p a r a t o a ter
ra , e con Gnrlaschel l ì che al 
12' aveva s p a r a l o m a l a m e n t e 
a l to Ma 4* d o p o l'Ascoli ave
va rep l ica to con Gola, cos t r in
gendo Il g u a r d i a n o laziale ad 
un e n n e s i m o salvataggio , 

I n s o m m a , i p e n c o l i pe r la 
p o r t a laziale n o n e r a n o sopi
ti, a n c h e se Silva, l'ex cen
t r a v a n t i b i a n c a z z u r r o , m a i e r a 
r iu sc i to ad ins id ia re Pillici, 
n o n o s t a n t e la p reca r i a condi
zione di Odd i . Ma ci pensa
vano Gola e Zandol i e lo 
« s t a n t u f f o » Salvori a soppe-

1 ri re al le s u e manchevolezze . 

La Lazio non r iusciva ma i a 
farsi v e r a m e n t e per ico losa : 
l'ex b i a n c a z z u r r o Legnaro ave
va s e m p r e la megl io su Gar-
luschelli , il « v e c c h i o » Colaut
ti lex g ioca tore del la Teve re 
R o m a i , organizzava la d i fesa 
in m a n i e r a c o n s u m a t a L'ex-
gia l lorosso Ber t ln i control la
va, con le buone e con le 
ca t t ive Chinagha , Morel lo 
duel lava bene con Re Cec
coni e il due l lo a d i s t anza 
t r a S.ilvon e P rus t a lup l e r a 
uno spe t taco lo nello spet ta
colo 

Poi il gol al :*()'• puniz ione 
intel l igente di Gola che, anzi
ché s p a r a r e nella misch ia , por
geva ind ie t ro allo s m u r c u t o 
Co luu tu . e una vera e pro
pr ia b o m b a pa r t i va dal p iede 
del « vecchio », e s p l o d e n d o al
l 'angolo s in i s t ro di Pillici che , 
c o p e r t o , si ge t tava in tuffo, 
m a era in n e t t o r i t a r d o . 

Il forcing offriva al b ravo 
Bad iam la g l a n d e occas ione : 
si e ra al It9', Ghed in por
geva bene al suo c o m p a g n o 
che , t u t to solo d a v a n t i a 
t i r a s s i , aveva p u r e il t e m p o 
di agg ius ta r s i la m i r a , m a poi 
spa rava su] po r t i e r e . O r a ì 
c ampion i si t rovuno nuova-
inente a t r e lunghezze p e r la 
Juve v i t tor iosa a Vicenza, 
h a n n o sul collo il « fiato » 
della R o m a < un so lo p u n t o 
le d iv ide ) , e d o m e n i c a pros
s ima li a spe t t a una nuova tra
sfer ta di fuoco a Cesena , e 
i romagno l i son p roverb ia l i 
pei non far regali a n e s s u n o 
' B o l o g n a fa t e s to ) . 

Giuliano Antognoli 

m *rnr '"** 

Un fortunoso rimpallo fornisce un'occasione d'oro ai 
veneti che non mancano di approfittarne con Savol
dl Il • Qualcosa non ingrana nella macchina juventino 

ASCOLI-LAZIO Il pallone, appena calciato da Colautti ( fuori quadro) , tupera Pyllcì Sullo sfondo 

Ra Caccont. 

MARCATORI: Bet tega (.1) al 
41' del p. I.; Capel lo <J> al 
l'X' e Savoldl (V) al 2T ilei 
s econdo t e m p o . 

L. R. VICENZA: Bardit i *i; 
Gor ln fi • , Longoni li; Ber
nardin H. F e r r a n t e fi, Berni 
<i; De Petr i 5,5. Suvokli «. 
So rn ian i n . g. (Ber t i dai 24' 
del | i . I.. ti), Sl ivunelld (i, 
Ga luppl (!,.'». V 12: Cluschi-
ni; i). 14: BIUHIOIO. 

J L V E N T L S : Zoff 7; Gent i le 
ti—. Longobucco ti-. ; Furi
no fi, Mer in i 5—, Scfrea 0; 
Damiani fi * . Causiti 7 ^ . A-
patitasi ti. Capel lo ft,5, Bel
le «a 7,5. N. 12: Pi loni : n . 13: 
AltaHnl: n. 14: Viola. 

A R B I T R O : MenegaU, di Ro-
ma, 7. 
NOTE: Bella g io rna ta , ter

reno b u o n o . Ci rca al 21)' Sor-
m a n i usciva malconc io al la 
schiena da un d u r o s c o n t r o 
con Mor in i , res is teva in cam
p o pe r qua lche m i n u t o m a 
poi lasciava il p o s t o a Bert i 
A m m o n i t o De Petr i pe r un 
b r u t t o fallo s u Longobucco . 
S p e t t a t o r i 25.000 circu 

DALL'INVIATO 
VICENZA. 2(ì genna io 

Una p a r t i t a che a v r e o b e po
tu to c o m o d a m e n t e v incere con 
4-5 goal di s c a r t o e che la 
J u v e si e invece r ido t ta a sof
frire fino a l l ' u l t imo secondo . 
E" infatt i successo che i bian
coner i p r i m a h a n n o sbagl ia to 
lo sbagl iabi le , e p iù , se e le
c i to , del lo sbagl iabi le ; poi , 
u n a volta f ina lmente s f ru t t a t e 
d u e delle infinite occas ion i 
d a goal m e s s e a s s i e m e , se 
ne s o n o b e l l a m e n t e t ras tu l la 
ti, v i s t o samen te t r a s c u r a n d o 
di ins i s te re . Avevano eviden
t e m e n t e g iud ica to di a v e r e 
la p a r t i t a o r m a i in m a n o , e 
in effetti l ' avevano senza la 
p iù piccola poss ib i l i t à d 'obie-
zione, e d i p o t e r n e d u n q u e 
d i s p o n e a d i sc rez ione , m a 
non avevano p e r ò cons idera
to che la pal la è, c o m e si 
dice, r o tonda , e che ad ogni 
angolo è p u n t u a l m e n t e nasco
si o l ' Imprevis to , o l ' infortu
nio . E cos i , d a u n b a n a l e ma
l in teso c o m u n e , d a un dupli
ce, o t r ip l ice , fo r tunoso rim
pal lo , e a un c e r t o p u n t o , 
usc i ta pe r il Vicenza la p iù 
beffarda del le palle-goal, e lo 
sve l t i s s imo Savoldl l 'ha su
b i to t r a s f o r m a t a con la rab
b ia , e la gioia, degl i « e x » . 
Si sa, in ques t i casi , c o m e 
v a n n o a finire le cose : d a u n a 
p a r t e quel l i che , già rasse
gnat i p e r r i t eners i senza p iù 
s p e r a n z e spacc ia t i , si t rasfor
m a n o in furie au t en t i che p e r 
l ' in t rav is ta poss ib i l i t à del cla
m o r o s o , i n s p e r a l o exploit, 
da l l ' a l t r a quel l i che , g u s t a t o 
in la rgo an t i c ipo il s a p o r e 
del t r ionfo, si s en tono d ' im
provv i so le g a m b e moll i e ti 
c u o r e in golu p e r t i m o r e re
pen t ino del peggio. 

P e r la J u v e , q u i n d i , una die
cina di minu t i d ' inferno; pot 
la ca lma e la lucidi tà di al
cuni uomini-chiave, quelli ov
v i a m e n t e do ta t i di magg io r 
c lasse , d i c i amo Bel tega, Cau-
s to e Capel lo , h a n n o circo
sc r i t to il per ico lo e to l to an
che la p iù r e s idua s p e r a n z a 
a l l ' a v v e r s a n o o r m a i fatal
m e n t e agli spiccioli . La par
tita t o rnava d u n q u e nei suoi 
logici b inar i e tu t t i , a n c h e il 
p iù o l t r anz i s t a t i foso di par
ie, non p o t e v a n o che accet
t a r n e senza m a l a n i m i il ver
d e t t o . 

Unu J u v e n t u s a l lo ra , p e r re
s t a r e in a r g o m e n t o , che im
p o s t a e c o n d u c e a p iac imen
to il match, g ius to c o m e le 
indicazioni de l la classifica la
sc i avano i n t e n d e r e , m a che 
n o n e s i c u r a m e n t e a n c o r a 
quel la dei g iorni suol miglio
r i , s e deve p r o d u r r e monta 
gne di gioco p e r c a v a r n e il 
t opo l ino di qua lche s a l t ua r io 
gol le t to . E v i d e n t e m e n t e , spe
cie in a t t acco , q u a l c h e ingra-

: naggio cigola ( m a p u r e in di-
lesa , s e Zoff e cosi s p e s s o 
indo t to a c o r r e r e cert i gra
tuit i br ividi», e facile adde
b i t a r n e le co lpe ad Anas tas i . 
di s i cu ro il m e n o in pal la al 
m o m e n t o , m a o l t r e che u n o n 
esse re m fondo gius to n o n 
può n e m m e n o b a s t a r e . Il «pic
ciot to» av rà sbagl ia to la s u a 
p a r t e e sofferto o l t r e il le
c i to la g u a r d i a legnosa e at
tacca t icc ia del giovane Go
rln i un t ipe t to che non ha 
davve ro compless i né soffre 
s u d d i t a n z e ) , m a se si esclu
de forse Be t tega , che n o n fi
nisce mai di p i ace re ogni vol
ta che lo si a m m i r a , tu t t i so
no incors i , e in m o d o anche 
c l a m o r o s o , in e r r o r i d i t i ro 
o di r if ini tura. Tut t i , anche 
Caus lo . che p u r e a t t r a v e r s a 
un fel icissimo m o m e n t o di 
f o r m a e che g e n e r o s a m e n t e 
sco razza a t u t t o c a m p o co
m e ma i forse gli e r a succes
so . Capi tava in la t t i che, una 
vol ta messas i a u t o r i t a r i a m e n 
te in m o t o la g r a n macchi 
na del cen t ro -campo bianco
ne ro , grazie anche , p e r la ve
r i t à , a l la s c a r s a oppos iz ione 
che p u n t u a l m e n t e t rovava 
( s t r a n a m e n t e evanescen te Ber
nardin , s p a e s a t o St ivanel lo , il 
bocia p e r la p r i m a vol ta alle 
p r e s e con t an t e ce lebr i t à , p iù 
vel le i tar io c h e ut i le Savoldl». 
succedeva, d i cevamo, che ì 
c en t rocampi s t i de l la Juve do
vevano ogni volla c o m i n c i a r 
d a capo pe rche , g iun to in 

, a rea avversar ia .1 gioco, m 
i m o d o m o n o t o n o e spesso ba

nale , r e g o l a r m e n t e *o ini ep-
pava tino a f ran ium, i rs i 

I rroji.i, in ta t t i , e Longobuc
co, pe r e semp io , ne iivra inu
t i lmen te t ema t i un migl iaio 
a lmeno , a finivano, quelli al 
t i . c o m e guidat i da l u ida r sul 
le t es te di Bcrnj e K - m i n t e 
o. p u n t u a l m e n t e le ie ionat i . 
quell i bass i , si ingol lavano 
senza possibil i sbuccili nella 
selva di g a m b e , davant i all ' in 
daffura t iss imo B a r d m , le con
clusioni , invece, ogniqualvol
ta o r a n o t en t a l e , avevano di 
n o r m a c o m e bersagl io schie
ne, na t i che , fianchi, t u t t o in
s o m m a fuorché lo specchio 
della p o r t a o, m subordini*, 
un c o m p a g n o megl io piazzalo 

C r e a r e spazi , specie m pai-
t i te a s enso p r a t i c a m e n t e uni
co, non e s e m p r e facile, e 
q u e s t a J u v e n t u s per t u t t o il 
p r i m o t e m p o non ci e r iusci
ta, r iducendos i d u n q u e a spe
r a r e , n o n o s t a n t e la g ran mo
le di lavoro che, d i cevamo , 
nella so luz ione casua le o av 
v e n t u r o s a , nel r impa l lo Jor-
UinoBO o nella deviaz ione ga
leot ta , nello sp i ragl io buono , 
nel « n u m e r o » i n s o m m a o nel-
l'« invenzione » La imbrocca
va g ius to Bet tega , quel lo , in 
fondo, che con più convinzio
ne e maggior i mezzi l 'aveva 
ce rca t a e a n d a v a cosi in van
taggio al r iposo . 

Nella r ip re sa , invece, ecco 
u n ' a l t r a Juve , una Juve che 
t rovava c o m e improvv i samen
te il bando lo , che spolvera
va i suoi t r e uomin i di mag
gior t a l en to (Capel lo , Caus io 
e Be t tega , s 'è de t to» , che con
sent iva a D a m i a n i d i sb izzai -
r i r s i e p e r s i n o ad Annidasi d i 
e sa l t a r s i , che m a t u r a v a p re 
s t o il r a d d o p p i o e pot acca
d e m i c a m e n t e lo legi t t imava. 
Una bella J u v e n t u s , finalmen
te r ap ida , p ra t i ca , t ag l ien te 
di filo nuovo, con l ' uomo giu
s t o p u n t u a l m e n t e al po&io giu
s to ne l l ' a t t imo g ius to , spre
g iud ica ta al p u n t o da esclu
de re , a n c h e ne l l ' avversa r io 
più cocc iu to , ogni poss ib i le 
a c c e n n o di reaz ione Una Ju
v e n t u s p e r ò che d u r a poco ; 
poi infatti t i ra il fiato osten
t ando lo senza bisogna; si fa 
gigiona; si pe rde , beandosene , 
in inezie; si t ras tu l la , o cre
de . Pe r chè infatt i a p p e n a si 
d i s t r a e succede p a t a t r a c , e al
l o ra deve r i m b o c c a r le mani 
che e t i r a r e in sofferenza il 
n o v a n t e s i m o , P r o p r i o c o m e di
ce la c r o n a c a del match. 

Sin dal l ' avvio a ca s se t t a i 
b i ancone r i , m a il p r i m o ap
p u n t o sul t accu ino e p e r il 
Vicenza: un calcio di puni
z ione di S o r n i a n i all 'tì ' . a la
to di poco, La J u v e a p r e la 
s a g r a del le s u e occasioni-goal 
al 15': t i r o a re te di Caus io 
d a d i s t a n z a b reve , r e sp inge 
Bnrd in , r i p r e n d e al volo Ca
pello e nuova fuci lata , p ro 
p r i o sul p o r t i e r e che, a n c o r a 
sb i lanc ia to , si sa lva in calcio 
d 'angolo . P r e m e la Juve ed e 
c l a m o r o s a m e n t e . . . il Vicenza a 
sbagl ia re , al 16'. un gol fa t to 
(sì , il Vicenza!) : con Ga lupp i 
che non s f ru t ta al megl io u n a 
lunga ser ie di e r r o r i di Mu
l ini e c o m p a g n i s p a r a n d o d a 
d u e passi su Zoff in u n a di
spe r a t i s s ima usci ta 

R i p r e n d e p e r ò subi to il g ran 
festival del le palle-goal juven
t i n i di t u r n o , a fall irle, Da
miani al 24', Be t t ega al 26' 
e, la p iù g rossa . Capello al 38'. 
Cos i : calc io p iazza to di Cau-
sio, r e sp in ta di B a r d m . per
fet to pa l l one t t o scava lcante di 
Caus io p e r Capel lo , i n c o r n a t a 
a sch iacc ia re ; il p o r t i e r e e bat
t u t o m a , tu extremis, r imed ia 
sul la linea Bern i . 

T r e minu t i d o p o p e r ò d o p o 
t a n t o t u o n a r e finalmente pio
ve. Fur ino-Damian i , cross in 
d iagonale d a s in i s t ra , leggera 
deviaz ione di Ber t i che , di te
s ta , alza di poco la t ra ie t to
r ia , per fe t ta e levazione in cor
sa di Be t tega , g r a n goal p e r 
u n a magnifica i nco rna t a . 

Altri 'i' e su l l ' ennes imo cro.s.s 
di Longobucco e n t r a in sci
vola ta a filo d ' e rba Damian i , 
con palla car ica di mal igno ef
fe t to a l ambi re il m o n t a n t e . 
Si r i p r e n d e d o p o il r iposo ed 
e Anastas i , al 2', a sbag l ia re 
il fac i l i ss imo r a d d o p p i o : « bu
co » di Oor in e il cen t r avan t i , 
s e rv i to da Capello, e solo e a 
co lpo s icuro davant i a Bardi l i , 
« Pleti'iizzo » cerca il pre ten
z ioso pa l lone t to e m e t t e in
vece g ius to g ius to nelle ma
ni p r o t e s e del po r t i e r e E ' pe
rò il g ran m o m e n t o del la Ju
ve che, all ' ir cen t r a finulmen 
te ti 2-0: calcio di pun iz ione 
di Causio sulla b a r r i e r a , ri
p r e n d e lo s tesso Caus io e al
larga p e r Bet tega , abi le pas
saggio filtrante pe r Capello 
s m a r c a t o in a rea , t i ro p ron
to e goal facile. 

Da qui in avant i J u v e in 
se rpa m a a redini vo lu tamen
te moll i . Giochicchia , la J u v e , 
Anche" al 27' Savoldl , che ap
prof i t ta di un c l a m o r o s o ma
l inteso di t r e di fensor i al
m e n o e di un d o p p i o for tuno
so r impa l lo , la cast iga. Ades
so il Vicenza si scuo te , schiu
m a spe ranza e spende t u t t o 
Non gli bas ta p e r ò p e r c h e la 
J u v e . p u r con non poca pall
ia , t iene e r iba t t e Fino m 
fondo Fino a che la r ad io 
gli annunc i a che la Lazio e 
affondata ad Ascoli. E a l lo ra 
la festa e doppia 

Bruno Panzera 

Pronostici confermati nella «libera» di Innsbruck 

Thoeni e Plank 
tengono testa 

a «re» Klammer 
Alle spalle dell'austrìaco, Russi e i due italiani: terzo 
Herbert davanti a Gustato, secondo a metà gara - Malis
simo gli altri auurri, Ami, Besson e Rolando Thoeni 

INNSBRUCK — Gui t .vo Tho*ni l iberit i» in parlotto • ! , ! • : alla hnm 
.ara quarto. 

SERVIZIO 
I N N S B R U C K . 26 g e n n a i o 

F r a n z K l a m m e r e d a v v e 
ro u n o dei piti s t r a o r d i n a r i 
ashl che m m a b b i a n o a d o 
pe ra lo gli sci l un»u le pis te 
cii mezzo m o n d o . L ' aus t r i a co 
OKRI eru alle p r e s e con la pi
s ta della Pu i sche rkofe l , u n a 
so r t a di a u t o s t r a d a d t f l lc l le e 
p i ena di curve e con a v v e r 
sari t r a l qual i il redivivo 
B e r n h a r d Russ i , c a m p i o n e del 
m o n d o e c a m p i o n e o l impico 
- - decisi a r i d u r r e al m i n i 
m o il mar i t ine u n t e m p o e 
in pun t i i che il d iv ide . 

Vaie subi to la pena di d i r e 
q u a l c o s a sul la pista . P a t s c h e r -
kolc l e il t e r r e n o delle p r o s 
s ime Ol impiad i inverna l i . L a 
pista e r i cca di mot ivi t e c 
nici ne l la p r i m a p a r t e e r a 
p id i ss ima nella pa r t e c o n c l u 
siva. E ' a n c h e assai d ive r s a 
d a que l l a che osp i tò i G i o c h i 
i nve rna l i net '64 q u a n d o v i n 
se u n a l t r o g r a n d e as so a u 
s t r i a co : Egon Z l m m e r m a n . 
Su u n a pista del g e n e r e si 
vince se si h a t a l en to , c l a s 
se e forza. F r a n z K l a m m e r 
h a t u t t e e t r e le cose. 

L ' aus t r i aco è sceso col n u 
m e r o t i e sul pe t tora le . P r i m a 
di lui e r a n o venut i giù 11 
c o n n a z i o n a l e M a n i r e d O r a -
bler ( na tu r a l i z za to a u s t r a l i a 
n o ! , a t l e t a r ego la re che n o n 
sa s l r u t t n r e I t r u c c h i de l l a 
pista e di u n a c lasse che , 

La discesa libera 
1. KHAN/. KI.AMMKR (Au.) 1" 

5.1 "Mi i Ifernliaril KUM.1 (Min . ) 
l'M•~i-.\ :i. Ilrrl>rrl Plank (11.) 1' 
:>fi"M; t. '.UNttno Thoeni t u . , V 
SV'Ili: 1. Aml> MIII (ISA) rS5"17: 
6. Dm,' lr»ln (Cun.) I ,Vr"3H; 7. 
I>lk Maker INnrv.) ]\V}"52; ». 
Hrrm'r (.rlssmunn (Au.) l'. 'i""^; 
1). Kcnt- lirnhfKl IMIET.) lT.r'77: 
III. .lini HunUT (Un . ) l ' i n » ; 11, 
Phiii|i|H> Knu» (Nviix.) r5«"::<: vi. 
ttullrr VrKll IKtlK.) l'IW.M: 1». 
ritiri,-*' l»i*lln(.l'Ine! (Fr.) l'Mf"e2; 
II. Wiiller TreM-h C-ilcr.) l'.W'SS; 
ir>. Kurt AnuVrnnn ll'SA) l'AR"l,4: 
^i. -ster.ini, Anri d i . ) r.w":ni: ^«. 
Koliinilu Thornl (l(.) l'.MI"K4; IH. 
Frunrn Taci, (!(.): 113. Kf-nalo An-
(unitili l l t . l . 

La Coppa del Mondo 
1. IKANZ K1.AMMKK (Au.) IK4 

punii; !.*. (.uklAMi Tliwiil (II.) HU; 
:t. l'Itro <>r<». Ut.) i r , ' l. I n r m i r 
Mcnmark (SM- , | HO; i. Werner 
f.rlriMnittnn IAu.) M\ ti, Krlh Ila-
k**r (\m-\.) 7)1, 7. I lnbrr t Plank 
Ut.) UH; H. Piioli) Ui> Lhirha (lt .) 

Gros e Thoeni 
guai a 

chi sbaglia! 
' i in i triinl*. Kljtmmrr ha 

liNtlut", .i di «un/*. .tran-Claud* 
Kflh. Il iritnrckr drt«-nr\*. con 
unitili1 Ktu'ci'HHl curuwcutlvl In « li
bera -, | | reeoril delle \IIiorle fi-
late. Klummcr. cui trionfo lung-o I 
dittici ]| tornanti drilli Patuchrrko-
fel, ha raKKlunlo quota nel. A que
sto punto la minaccia dell'auntrta-
cu per la congulnta della Coppa 
del mondo HI fa più conerei» che 
mal, l »uol IH: punti — con altr* 
!t dlwi'M* a dlrtpoitlzlnne (e con S 
« iti tanti - ite) quali arraffar bot
tino) KII consentono un marcine 
di M punti MU Thoeni e 31* au 
OruN. 

] due azzurri, a questo punto, 
non ponnono permei temi errori ti
po Kulpmri*: 1] pacherebbero cari. 
K" da rilegare, Infatti, che ne 
Klammer e Invincibile troni dico
no I rUuhall) nelle « l ibere- non 
altri-(Unto può dlrwl del due ax-
lurrf In Hlalom. (ito» non fa di-
NCCM' e quindi non arraffa In com
binala, K può eiutere battuto: da 
lluker. da Sleumark, da lllnter-
\eer (die rrent'e), Trmeiil r di ven
tri lo dirUTslHtf» cedendo — In cam
bio — pur ir della rum raffinata ar
ie di shilmnlxu l.a (oppa del 
in ottil o e <(j\ u'H) un re bua affa* 
il munir the «| potrai risolvere no
lo «tandu a \cdvii>. 

p u r i r o p p o per lui, n o n h a . « 
j ' a z z u r r o H e r b e r t P l a n k . Qu i 
il t a l e n t o e ra a d d . r l t t u r a v i 
sibile e ci voleva t u t t o il 
K l a m m e r de« l . exp lo l t s p i ù 
r i l evan t i per m r megl io 1*56" 
e ti 1 per l ' i ta l iano. 1 35"78 
pe r l a u . s i r i w o K' d a r i l e v a 
re che neohun a l t r a a t l e t a - -
n o n o s t a n t e le belle Jmpre.se 
di RusM e di T h o e n i r i u 
sci rà u s c e n d e r e so t to l ' I 'So". 

La «a ra e q u i n d i vib.su1a 
su q u e s t o M i a o r d i n u n o m o 
tivo: K l a m m e r su l imit i da. 
record e gii a l t r i in cacc ia . 
Il p r i m e br iv ido è v e n u t o 
da l lo svizzero Russ i . Il g r a n 
de a t le ta la ^ci di a l t a l eva
t u r a t ecn ica . Si t r o v a m e 
gl io su d iscese a r d u e c h e su 
quel le che vari f a t t e d) forza. 
M e m o r e di a v e r v i n t o il t i t o 
lo o l impico sulle nevi di S a p -
poro e quel lo m o n d i a l e in 
V a l g a r d e n u oggi hu t i r a t o 
i uo r i du l ia sua eccel lente c o n 
d iz ione i l s i c a u n a g a r a f a n 
tas t ica . A m e t a g a r a e r a in 
t e s t a con u n m a r g i n e va lu t a 
bile in un b a t t e r di cigliu 
su l l ' aus t r i aco . M a que l la e r a 
la p a r t e de l la c o r s a c h e m e 
glio gli s t a v a a d d o s s o . Il r e 
s to a n d a v a f a t t o sul filo d e l 
la po t enza E qui K l a m m e r 
è invincibi le . Russ i , t u t t av ia , 
sceso col n u m e r o 15 — u l t i 
m o degli a t le t i del p r i m o 
g r u p p o .si g u a d a g n a v a u n 
o t t i m o s e c o n d o posto . 

A quel p u n t o n o n c 'era che 
d a s p e r a r e v is to c h e a v e 
v a n o fal l i to sin W e r n e r O r i s -
s m a n n che J i m H u n t e r e 
R e n e B c r t h o d - che in G u 
s t avo T h o e n i , in Er ik H a k e r 
e in u n o del t an t i a m e r i c a n i 
pazzi c h e s c e n d o n o giù c o m e 
facessero tobogyan Thoeni h a 
s f io ra to il m i r a c o l o . A m e t a 
co r sa aveva il s e c o n d o t e m 
po i m a s i a m o s e m p r e li e r a 
la p a r t e di g a r a che più so 
m i g l i a v a ad un difficile « g i 
g a n t e >>i; poi mo l l ava e si 
s i s t e m a v a ne l l a q u a r t a pol
t r o n a . 

Il m i r aco lo n o n lo faceva 
n e p p u r e Er ik H a k e r che p u 
re ven iva giù bene , con per 
fet to stile da s la lomis ta , e 
si c o n q u i s t a c i In s e t t i m a 
piazza, d a v a n t i a O r i s s m n n n , 
a B e r t h o d e ad H u n t e r . Non 
faceva il m i r a c o l o m a s e n 
saz ione si v is to l 'u l t iss imo nu
m e r o di p a r t e n z a n e p p u r e 
il cow-bov A n d y Mill c h e t a l 
l iva il q u a r t o posto di T h o e 
ni per un solo c e n t e s i m o 
i l'!J7"17 c o n t r o r57"10i 

Gli aus t r i ac i n o n h a n n o 
fa t to g r a n d i cose. G n s s m a n n 
h a s o s t a n z i a l m e n t e ia l l j to 
n o n o s t a n t e ga regg iasse in r a 
sa la prova Gli svizzeri 
c o m p l e s s i v a m e n t e h a n n o lo t 
to g a r a di ecce l lenza vis to 
c h e h a n n o c inque at let i n e : 
p r i m i qu ind ic i . Il megl io , t u t 
tav ia , lo posbono v a n t a r e gli 
i t a l ian i che col t e rzo pos to 
di P l a n k e il q u a r t o di T h o e 
ni h a n n o messo in c a r n i e r e 
un a l t ro bel m u c c h i e i t o di 
pun t i assa i utili per la c las 
sif ica a s q u a d r e 

Ma Plank e Thoeni non 
possono far p r i m a v e r a vis to 
che gli a l t r i discesist i h a n 
fa t to cilecca. Besson i r educe 
dal l ' inf luenzu» è a n d a t o m a 
l i ss imo; anz i si e d o v u t o c o n 
t e n t a r e del v e n t u n e s i m o p o 
s to : R o l a n d o T h o e n i •- l en to 
ne l l ' az ione — h a d o v u t o c e 
de re 126.mo) più di 4 " a 
K l a m m e r . 

Gl i a m e r i c a n i h a n n o s e m 
pre q u a l c h e folle discesista, 
che vien giù c o m e se avesse 
il b o b s o t t o anz iché RII sc i . 
Ques ta volta h u n p iazza to 
Mill ( q u i n t o i e A n d e r s o n 
( 1 5 m o ) . M a s o n o t e m p i lon 
t a n i d a l l a g r a n d e b r a v u r a d i 
Bob C o c h r a n . O r a la C o p p a 
del m o n d o si fa ca lda . G r o s 
deve d i m e n t i c a r s i di sbag l i a 
re se vuol r i c o n f e r m a r s i c a m 
pione, p e r c h é d a v v e r o con 
q u e s t o K l a m m e r , invincibi le 
discesis ta , n o n c'è d a s c h e r 
mare 

Henry Vali* 

file:///natUsl
http://qu.it
file:///upoll
file:///IIiorle
http://Jmpre.se

